REGIONE LOMBARDIA
Provincia di Varese

Comune di Cairate

Studio geologico del territorio comunale
(L. R. n.12/05 - D. G. R. 30 Novembre 2011 n. 9/2616)
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CLASSI DI FATTIBILITA" GEOLOGICA

1 - Fattibilita senza particolari limitazioni

2 - Fattibilita con modeste limitazioni

3 - Fattibilita con consistenti limitazioni

4 - Fattibilita con gravi limitazioni

SCENARI DI PERICOLOSITA' SISMICA

Z1b: Zona caratterizzata da movimenti franosi quiescenti

Z1c: Zona potenzialmente franosa o esposta a rischio frana

—( Z3a: Zona di ciglioH > 10 m

- — - Z3b: Zona di cresta roccioso e/o cocuzzolo

Z4a: Zona di fondovalle e di pianura con presenza di depositi alluvionali e/o
fluvio-glaciali granulari e/o coesivi

Z4c: Zona morenica con presenza di depositi granulari e/o coesivi (compresi
le coltri loessiche)

FASCE FLUVIALI E AREE IN DISSESTO (PAI)

ELEL Limite tra la Fascia A e la Fascia B r Limite di progetto tra la fascia B
- - e la Fascia C
— Limite tra la Fascia B e la Fascia C e Limite esterno della Fascia C

m Fq - Area di frana quiescente




